
Datagiovani:dopoil crollo del2009

Mercatodellavoroancora
bloccatoper i giovani nel
nostroPaese nel 2010.Quasi il
20%dei disoccupatinel2010
lavorava nel2009(nel Venetoil
23%),ecirca il 60% è
disoccupatodapiùdi unanno(il
49,7%inVeneto).Le regioni
delSud hannoreagitomeglio
alledinamichedi involuzione,
creandopiù postidi lavoro
rispettoalla media nazionale e
conuna minoreprobabilitàdi
perderlinelcorso diun anno.
Ma l'indice dievoluzione
globalemostracomele regioni
delCentroepartedel Nord,
dopoun2009pessimo,stiano
recuperandoparte delterreno
perso,mentreil Sud nondà
segnidiripresa.Al Nord,il
Venetorecupera8 punti
percentualiela Liguria (9
punti).Beneanche l'Emilia
Romagna (+3 punti),più stabili
lealtre, mentre soloil Friuli
VeneziaGiulia appare innetta
difficoltà(-10punti).

Ilcentro diricerche
Datagiovani,studiandocome si
èevoluta la condizione
lavorativa deigiovani aldi sotto
dei35annidal 2009 al2010
sullabasedeidati dell'Istat, ha
costruitounindicatore che,
oltreastabilire una
graduatoriadelleregioni incui
ilmercato dellavorogiovanileè
statopiù o menoesposto alla
crisieconomica rispetto alla

medianazionale, permetteun
confrontoannoper anno. L'indice
sibasesuquattrocomponenti,
due«positive», lacapacitàdi
stabilizzazionecontrattualeela
creazionedinuoviposti di lavoro,
edue«negative», il rischiodi
perditadellavoroela
disoccupazionedilungoperiodo.

Lagraduatoria dell'indice2010,
secondoiDatagiovani, vedein
testa ilSud con Molise(119) e
Campania,conventi punti inpiù
dellamedianazionale (99 il
Veneto),mentreil terzaèa
Calabria.Questoèdovutoalla
creazionedinuoviposti di lavoro
(oltreil 20%degli occupatidel
2010nonlavoravanel 2009)edal
bassorischiodiperdita delposto
(menodel12% deidisoccupati del
2010eranooccupati nel2009,
controuna media nazionale del
18%).Tra le Regionidel Nordsi
salvano soloLiguria eTrentino
AltoAdige. LealtreRegioni
settentrionalisono incoda,per la
combinazionedi pochipostidi
lavoronuovicreati per i giovani
(menodel12% cheèla media del
Veneto)eper un elevatorischiodi
cessazionidirapporti esistenti (un
quartoedoltredeidisoccupati del
2010èrappresentatoda ragazzi
chenel2009lavoravano). Ilrischio
inVenetoèdel23,1% (18%la
medianazionale) elacapacitàdi
stabilizzazioneèdel4,7%contro
il4% a in Italia. R.ECO.
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IlVenetorecuperaposti
pergliunder35nel2010

MERCATODELLAVORO. NelNordest i taglisoprattutto nellemultinazionali. E lepmi venete preferiscono pagarelesingole prestazioni

Crisi, leazienderiduconoimanager

Anchei manager devonofarei conticon itagli delle aziende

Consigli

Francesca Lorandi

In tempo di crisi i manager, i
primi a risentire dei tagli alle
spese delle aziende, si ricicla-
no. E provano a mettersi in
proprio. «C'è stato un notevo-
le aumento di manager che
hanno tentato la strada dell'
imprenditoria, ancora di più
quelli chehanno scelto la libe-
ra professione diventando
consulenti esterni di azien-
de», spiega Giampaolo Rossi,
amministratore delegato di
Adexia, società di consulenza
eformazione,edespertodico-
municazionee leadership.
Un manager lasciato a casa

daun'impresa (spessonelNor-
destsonosediitalianedimulti-
nazionali in difficoltà per fu-
sioni o riorganizzazioni) non
riescepiùaricollocarsi,soprat-
tutto se ha superato i 45 anni.
Per luièpiù facile, anzichécer-
careunaposizionedirigenzia-
le inqualcheazienda,puntare

sucollaborazionicomeconsu-
lente.
«Diventano liberi professio-

nistichemettonoadisposizio-
ne delle piccole imprese i loro
strumenti manageriali», con-
tinua Rossi, «le piccole e me-
die aziende del Nordest non
posso permettersi manager
checostano 150mila euro l'an-
no ma, per sopravvivere alla
concorrenza, hanno bisogno
di affidarsi aqualcuno con ca-
pacità gestionali. Per questo
cercano consulenze esterne
che costano molto meno, sui
40mila euro l'anno. Da parte
loro i manager lavorando co-
me collaboratori per diverse
aziende si ricostruiscono una
carriera lavorativa».
Inoltre,daconsulenti,posso-

no spendere tutte le loro com-
petenzeanchenella formazio-
ne, che va molto di voga nelle
aziendenelNordeancheinVe-
neto: sono corsi finanziati per
i quali vengono richiesti for-
matori preparati.
Diversa è la stradadelmana-

gerchescegliedifarel'impren-
ditore: una strada completa-
mente diversa, perché unma-
nager è chiamato dai soci a ri-
durre il rischio d'azienda, vi-
sto come un elemento di di-
sturbo. L'imprenditore inve-
ce, creando qualcosa dal nul-
la, convive con il rischio. Per
unmanagerquindi si trattadi

imparare a rischiare, di pren-
dere coraggio, perché un'im-
presa inproprionondàgaran-
zia di riuscita, e di rinunciare
aduno stipendio fisso, benefit
compresi. «Spesso hanno gli
strumentiperriuscireamette-
re in piedi attività in proprio,
manonhannomai fatto il sal-
to per paura di non riuscire»,
spiega Rossi, «eppure, grazie
al loro curriculum, hanno dei
vantaggi: capacità gestionale,
di marketing, conoscenza dei
processiorganizzativi.Unano-
tevole differenza rispetto ad
un normale imprenditore che
partedazeroechequestecom-
petenze le apprende sbaglian-
do».
Il problema sta nel mettere

da parte la paura del rischio e
tentareilsalto,magaricontan-
do su un minimo di finanzia-

mentiper lostartup: labuonu-
scita, chegeneralmente consi-
ste in un anno e mezzo di sti-
pendio, rappresenta un otti-
mo gettone per far partire un'
attività in proprio. Insomma,
meglio non consumarla nell'
attesa di trovare un posto da
dipendente,perché le possibi-
lità sono bassissime. «Inoltre
piùpassa tempo senza lavora-
re più la persona entra in un
circolo negativo», spiega Ros-
si,«si sottovaluta e faticapoia
vendersi bene sul mercato del
lavoro. Piuttosto che apparire
come un disoccupato che ten-
ta di riciclarsi», suggerisce,
«meglio presentarsi come
unapersona che, pur lavoran-
do, ha un progetto di svilup-
po».f
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1.Continua

Comeavere
uncolloquio:
eccoisegreti

Okalcaselloper loscaloCatullo
Accordosu ferrovia inValsugana

AEROPORTO. Ierivertice traGentile eArena

MeridianaeCatullo
«Grandipossibilità
dicrescita insieme»

Oltreil 60% delleassunzioni
nonavvienetramite annuncio
selezionima attraverso una
retediconoscenze o
candidaturespontanee.
«Rispondereadannunciè
importante,ma nonpuòessere
l'unicastrada», spiega
GiampaoloRossi,esperto di
comunicazioneeleadership, «
Candidarsispontaneamente
all'aziendavuol direinvece
concorrerecon treo al
massimocinque candidati». Le
aziendenonarchiviano i
curriculum,nonhanno tempo.
Sitrattadiarrivareal momento
giusto.«Nonbisognaavere
pauradimandare piùvolte il
curriculumallastessa
azienda»,sottolinea Rossi,«è
fondamentalecostruirsiun
databasediaziende ereferenti
delpersonalee della
selezione».Cercarelavoro
significaproporsi comeun
prodottoda vendere sul
mercato,per questovalgono le
regoledelmarketing. Enonè
facile: in Italiaunragazzo su
quattronontrova lavoro. Molti
«temporeggiano»scegliendo
unostage,«ma soloil 9,8%
dellepersone cheeffettuano
unostagevengono poi
confermatecon un contrattodi
lavoro»,aggiunge Rossi, «e
datochelo stage toglietempo
allaricercabisogna accettarlo
solamentese puòessere una
referenzaper il nostro
curriculumoun'esperienzaper
lenostre competenze». F.L.

© RIPRODUZIONERISERVATA

AUTOSTRADA. Icontidella semestrale: investimentiper laterzacorsia

A22,cala iltraffico
ma l’utilesalea+73%

I vertici del nuovogruppoMe-
ridiana Fly e Air Italy smenti-
scono le voci, emerse nei gior-
niscorsi,diunpossibiledisim-
pegnodalsistemadiaeroporti
del Garda. È ciò che è emerso
ieri a Roma nel primo incon-
tro tra il comandanteGiusep-
peGentile, amministratorede-
legatodelnuovoGruppoMeri-
diana fly e Air Italy, e Paolo
Arena, presidente della Catul-
lo spa, la società che gestisce
gli Aeroporti di Verona e Bre-
scia.
«L'ipotesi di una riduzione

di attività del nuovo gruppo
sull'aeroportodiVerona»,reci-
ta una nota del Catullo, «nell'
incontro di oggi (ieri ndr) si è
quindi trasformata in un im-
pegno di crescita congiunta».
E a ribadirlo è lo stessoGenti-
le. «Entrambe le compagnie
aereehannounapresenzacon-

solidata al Catullo», ha com-
mentato Gentile al termine
dell'incontro, «nel 2010 sono
stati trasportati a Verona da
Meridiana fly e Air Italy
1.235.282passeggeri. Ilbacino
in cui insistono i due aeropor-
ti delGarda è di estremo inte-
resse per le compagnie sia in
termini di incoming che out-
going.Esistono grandi oppor-
tunitàda costruire per cresce-
reinsieme».Perquestosottoli-
nea Arena «si è convenuto di
predisporreneiprossimi gior-
niunpianodisviluppo,siadel-
le operazioni linea che char-
ter, checondividerò con il cda.
Lo sviluppodelleattività terrà
conto della sinergia che la Ca-
tullo è impegnata ad imple-
mentare, utilizzando il Catul-
lo eMontichiari come due pi-
stediununicoaeroporto». f
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PaoloArena(Catullospa) e GiuseppeGentile (Meridiana-Air Italy)

Rossi(Alexia):
«Idirigentichesi
mettonoin
proprio?Devono
vincerelapaura
delrischio»

Gliesperti:«Oltrei45anni
èmoltodifficilericollocarsi
Laricetta?Diventare
consulentioimprenditori»

Cresce l’utile dell’Autostrada
delBrenneroneiprimiseime-
si dell’anno a 38,29 milioni
(+73,18%), pur in presenza di
una contrazione dello 0,28%
del traffico in terminidiveico-
liperchilometro.Loevidenzia
il rapporto semestrale appro-
vato venerdì scorso dal consi-
glio di amministrazione di
A22.Ildatodel trafficoèadop-
pia faccia: la debole ripresa
dei fatturati aziendali e del
commercio internazionale
hanno generato positive rica-
dute sugli introiti dapedaggio
per traffico commerciale
(+1,18%) ma l’incertezza eco-
nomica e l’andamento del
prezzo dei carburanti hanno
causato riflessi negativi sul
traffico dei veicoli leggeri
(-0,86%).Incalo iltassodi inci-
dentalità, sceso al valore di
19,69 (-4,83%).

TERZA CORSIA. Il valore della
produzioneèstatodi166,6mi-
lioni (+6,49%)grazieall’incre-
mentodegli introiti dapedag-
gio che nel semestre - al lordo
dei sovrapprezzi - hanno rag-
giuntoi148,2milioni(137,1mi-
lioni nel 2010) mentre i ricavi
derivanti dalle royalties per le
aree di servizio sono in calo:
15,5 milioni contro 16,1 del
2010. I costi della produzione

sostenuti nel corso del primo
semestre 2011 hanno raggiun-
to il valore di 118,1 milioni
(-7,93%). Nel semestre l’A22
ha realizzato investimenti per
30,25milioni.Tra i lavorivi so-
no l’adeguamentodella corsia
di emergenza (12,19 milioni),
la nuova stazione di Trento
sud (5milioni), i sovrappassi e
le vie di fuga (3,3milioni), i la-
voripropedeuticiallarealizza-
zionedellaterzacorsia (2,3mi-
lioni), la realizzazione di bar-
riere antirumore (2,1 milioni)
e la realizzazione della nuova
caserma della polizia stradale
aTrento (1,1milioni).

CASELLO AL CATULLO. Il cda ha
anche approvato il progetto
preliminare del nuovo casello
aserviziodell’aeroportoCatul-
lo di Verona-Villafranca, che -
collocatonello snodoarticola-
to nell’interconnessione
A22-A4, nel Quadrante Euro-
paenelConsorzioZai -saràdo-
tato di 11 piste, suddivise in
quattro entrate (un telepass e
tremultifunzione)esetteusci-
te(tre telepassequattromulti-
funzione di cui due automati-
che).
Sarà collocato ad Est del-

l’A22epotràsmaltire2.300ve-
icoli/ora sia in entrata che in
uscita.

TRENI IN VALSUGANA. Intanto
unulteriorepassoavanti èsta-
to fatto per la ferrovie che col-
leganoVeneto e TrentinoAlto
Adige. Sarà una società mista
a gestire dal prossimo anno la
linea ferroviariadellaValsuga-
na. La Provincia autonoma di
Trento, attraverso Trentino
Trasporti,e ilGruppoFerrovie
dello Stato hanno raggiunto
un accordo per la gestione del
traffico ferroviario regionale,
in particolare della linea della
Valsugana inunincontroaRo-
ma tra il presidente della Pro-
vincia, Lorenzo Dellai, il vice-
presidente e assessore ai tra-
sporti Alberto Pacher e l’am-
ministratore delegato del
Gruppo FS Mauro Moretti.
L’esordio della futura società
mista è previsto entro lametà
2012.Riceverà in affidamento
il servizio e la linea ferroviaria
della Valsugana ma anche il
servizio ferroviario sulla linea
delBrennero, attualmente ge-
stitodaTrenitalia.Tra iproget-
ti vi è anche l’elettrificazione
della linea. «Questo e ci con-
sentiràdi intervenire inprimo
luogo per completarne l’elet-
trificazione tra Bassano-Tren-
to, raddoppiare i binari dove
questo si renderà possibile ed
eliminare molti passaggi a li-
vello»,hadettoilvicepresiden-
te Pacher.Oggi sulla linea fer-
roviaria della Valsugana viag-
giano 15 treni giornalieri per
un totale di 48 corse.fR.ECO.
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